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Le recenti modifiche apportate dai governi hanno rimodellato gli accordi fiscali  
con Regno Unito e Germania. Sarà la chiave di svolta?
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24 maggio 2012
14.00-17.30 

Centroeventi
via Industria 
Cadempino

La nuova versione del modello 
Rubik



Presentazione
Le recenti modifiche apportate agli accordi fiscali 
sulla base del modello Rubik per tener conto 
sia della presa di posizione dell’Unione europea 
del 5 marzo scorso, sia della forte opposizione 
interna tedesca, sembrerebbero finalmente 
segnare l’inizio della nuova era del segreto 
bancario svizzero. Infatti, altri Stati si stanno ora 
interessando a questo modello che consente, a 
coloro che hanno depositato in banche svizzere 
i patrimoni finanziari non dichiarati al loro fisco, 
di sanare il passato attraverso il pagamento di 
un’imposta liberatoria e, allo stesso tempo, di 
mantenere l’anonimato versando un’imposta alla 
fonte sui redditi futuri. L’obiettivo dichiarato di 
questi accordi è quello di riuscire ad evitare che la 
Svizzera, in un futuro prossimo, debba concedere 
uno scambio di informazioni automatico, il che 
segnerebbe la definitiva capitolazione del segreto 
bancario in materia fiscale.
La primavera ha però portato con sé una ventata 
di freschezza agli accordi fiscali, che sono stati 
rimodellati dai rispettivi governi al fine di tenere 
conto della loro compatibilità con la Direttiva 
europea sulla fiscalità del risparmio, degli aspetti 
legati alle successioni, dell’adattamento verso l’alto 
dell’imposta liberatoria per il passato per motivi di 
equità fiscale e di altro ancora.
Le versioni rivedute pongono però alcuni 
importanti quesiti ai quali il convegno, organizzato 
dal Centro di competenze tributarie, cercherà di 
rispondere.
Questi accordi rappresentano veramente 
l’alternativa allo scambio di informazioni 
automatico? Quali sono esattamente le modifiche 
apportate ai testi firmati l’autunno scorso? Sono 
ancora convenienti per la clientela estera oppure 
è ora opportuno delocalizzare il patrimonio in 
altri centri finanziari per sfuggire al pagamento 
dell’imposta liberatoria? L’Italia, dopo la firma con 
Germania e Regno Unito, sarà disponibile a sedersi 
al tavolo delle trattative oppure attenderà una 
versione europea del modello Rubik?

Destinatari
Fiduciari, commercialisti, avvocati, consulenti 
fiscali, consulenti bancari e assicurativi,  
dirigenti aziendali, collaboratori attivi nel settore 
fiscale di aziende pubbliche e private.

Costo 
CHF 350.– 

Iscrizioni
Entro martedì 22 maggio 2012

Rinunce
Nel caso in cui il partecipante rinunci al corso,  
la fattura inerente la quota di iscrizione  
sarà annullata a condizione che la rinuncia sia 
presentata entro il termine d’iscrizione.
Chi fosse impossibilitato a partecipare può 
proporre un’altra persona previa comunicazione 
a SUPSI e accettazione da parte del responsabile 
del corso.



Programma
Rubik. L’alternativa allo scambio automatico 
di informazioni fiscali

Paolo Bernasconi
Avvocato, professore emerito all’Università di 
San Gallo, Studio legale Bernasconi Martinelli 
Alippi & Partners

Gli sviluppi recenti agli accordi fiscali  
con Regno Unito e Germania

Sonia Del Boca
Financial Planner, BSI SA, Lugano

Verso un “Euro Rubik” o un accordo fiscale  
tra Svizzera e Italia?

Giuseppe Marino
Professore di Diritto tributario nell’Università 
degli studi di Milano ed avvocato tributarista 
in Milano

Exit option: il trasferimento dei patrimoni 
verso altri centri finanziari

Marco Calcagno
Consulente fiscale T&F Tax and Finance SA, 
Lugano

Nome 						      Cognome

Tel						      E-mail

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni e l’addebito della tassa di iscrizione:

 Azienda/Ente

Via, N 

NAP 				    Località

Data, Firma

Iscrizione

Inviare entro il 
22 maggio 2012

La nuova versione del modello Rubik

Per posta:	 SUPSI, Centro competenze tributarie 
					     Palazzo E, via Cantonale 16e, CH-6928 Manno 
Via email:	 diritto.tributario@supsi.ch		
Via fax:  		  +41 (0)58 666 61 21 



SUPSI
Centro competenze tributarie
Palazzo E, via Cantonale 16e
CH-6928 Manno

Informazioni
SUPSI 
Centro competenze tributarie
Palazzo E,  via Cantonale 16e
CH-6928 Manno
T +41 (0)58 666 61 20
F +41 (0)58 666 61 21
www.fisco.supsi.ch
diritto.tributario@supsi.ch


